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Aggiornamento con delibera n.67 del 12/02/2026 
 

L’Istituto costituisce una comunità articolata composta da studenti, docenti, personale non docente, 
genitori/tutor degli studenti minorenni e dirigente scolastico. Tutti i membri della comunità sono 
investiti, ognuno nel proprio ruolo, della responsabilità del corretto funzionamento dell’istituzione 
scolastica. 
Il CPIA è una comunità di dialogo, di esperienza sociale, informata ai valori democratici e volta alla 
crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità 
dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, 
lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio. La vita della 
comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul 
rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono.” (DPR 24 giugno 1998, n. 249 – Statuto 
delle studentesse e degli studenti – art.1) 
 
Art. 1-- Il Regolamento di disciplina del CPIA si fonda sulla normativa vigente riguardante: 
 lo “Statuto delle studentesse e degli studenti” e il “Patto Educativo di Corresponsabilità” per 
quanto riguarda i minori (DPR n. 249 del 24 giugno 1998, DPR n. 235 del 21 novembre 2007, le 
modifiche del D.P.R. 134/2025, le Linee di Orientamento per la prevenzione del Bullismo e 
Cyberbullismo D.M.  18/2021, L. 70/2024 sul bullismo e cyberbullismo, Nota n. 5274 dell'11 luglio 
2024 e la successiva Nota n. 3392 del 16 giugno 2025 sul divieto di uso dei cellulari). 
Art. 2 – Finalità e Natura delle Sanzioni 

1. Le sanzioni disciplinari per i minorenni hanno finalità esclusivamente educativa. Esse sono 
finalizzate al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti 
all'interno della comunità scolastica. Per gli adulti è un richiamo alla responsabilità 
individuale e al rispetto degli impegni presi. 

2. Le sanzioni sono temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio 
di gradualità, e possono essere irrogate soltanto previa verifica di elementi circostanziati e 
precisi dai quali si desuma che l’infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa 
da parte dello studente responsabile. 

3. È privilegiata la giustizia riparativa: ogni sanzione deve prevedere, ove possibile, un’attività 
volta a rimediare al danno arrecato o a beneficio della collettività e deve tener conto della 
situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle sue 
conseguenze. Per gli adulti il venir meno ai doveri minimi di convivenza civile può portare 
all’interruzione del percorso e alla decadenza dell’iscrizione.  

Art. 3 – Modalità Operative delle Sanzioni 
In deroga alle precedenti disposizioni sull'allontanamento dalla comunità scolastica: 

• Sanzioni di durata fino a 2 giorni: L’allontanamento dalle lezioni è sostituito da attività di 
riflessione e approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno 
determinato il provvedimento disciplinare. 

• Sanzioni di durata superiore da 3 giorni e fino a 15: Lo studente è impegnato in attività di 
cittadinanza attiva e solidale. Tali attività possono consistere in servizi a favore della 
comunità del CPIA (accoglienza, peer tutoring, riordino classi e laboratori) o presso enti del 
Terzo Settore convenzionati. 

• Mancata partecipazione: Il rifiuto o lo svolgimento parziale delle attività riparatorie viene 
considerato ai fini dell’attribuzione del giudizio di comportamento.  

Art. 4 – Tutela del Personale e Gravi Infrazioni 
1. Qualsiasi atto di violenza, minaccia o oltraggio commesso nei confronti del Dirigente 

Scolastico, dei docenti o del personale ATA nell'esercizio delle loro funzioni costituisce 
infrazione di massima gravità. 

2. Per tali fattispecie, oltre alle sanzioni disciplinari che possono prevedere l'allontanamento 
fino al termine dell'anno scolastico, la scuola procede d'ufficio alla segnalazione alle autorità 



competenti. 
Art. 5 – Valutazione del Comportamento nei Percorsi CPIA 

1. Ai sensi del D.P.R. 134/2025, la valutazione del comportamento nei CPIA rimane espressa 
con un giudizio sintetico. 

2. Il giudizio sintetico è formulato dal Consiglio di Classe/Livello tenendo conto della tabella di 
valutazione sul comportamento. 

3. L’attribuzione di un giudizio di comportamento non sufficiente preclude l’ammissione agli 
esami di Stato o alla convalida del percorso o livello. 
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Sospensione cautelare: In casi di particolare gravità il Dirigente Scolastico è chiamato a 

prendere provvedimenti anche straordinari, a tutela dell’incolumità delle persone, come la 

sospensione immediata dalle lezioni in attesa delle decisioni degli organi deliberanti.  

 

Impugnazioni e ricorsi: Avverso i provvedimenti disciplinari è ammesso ricorso da parte dei 

corsisti interessati o dei genitori (per i minori), entro quindici giorni dall’avvenuta comunicazione 

all’Organo di Garanzia. L’Organo di Garanzia è composto dal Dirigente Scolastico (o suo delegato 

con funzione di presidente), due rappresentanti dei docenti e due rappresentanti degli studenti 

del Consiglio di istituto. Nelle more della definizione del Consiglio d'Istituto, l’Organo di Garanzia 

è costituito dal Commissario Straordinario, dal Dirigente Scolastico e da un Collaboratore del 

Dirigente. L’Organo di Garanzia si esprime nel termine di 10 giorni. Qualora l’Organo di Garanzia 

non si esprima entro tale termine, la sanzione dovrà ritenersi confermata. L’organo di garanzia 

decide anche sui conflitti che sorgano all’interno del CPIA in merito all'applicazione delle norme 

di cui al DPR 235 del 2007 e 249 del 1998. Contro eventuali violazioni delle suddette norme è 

ammesso ricorso al Direttore dell'Ufficio Scolastico Regionale che decide in via definitiva. 

 

 

 

 

 



Attività di riflessione e approfondimento  

I CPIA (Centri Provinciali per l'Istruzione degli Adulti) non sono solo luoghi di alfabetizzazione, 

ma veri e propri laboratori di convivenza civile. Trattandosi di contesti multiculturali e 

intergenerazionali, le tematiche di cittadinanza attiva e solidale sono il cuore pulsante del 

percorso formativo. 

Ecco le aree tematiche principali che vengono solitamente affrontate: 

• La Costituzione Italiana: Studio dei principi fondamentali, dei diritti e dei doveri dei 

cittadini. 

• Educazione alla Legalità: Comprendere il valore delle regole, il contrasto alle mafie e il 

rispetto delle istituzioni. 

• Uso Consapevole dei Social: Prevenzione del cyberbullismo e delle fake news. 

• Dialogo Interculturale: Valorizzazione delle radici proprie e altrui per abbattere 

pregiudizi e stereotipi. 

• Agenda 2030: Approfondimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell'ONU. 

Attività di Riparazione (A scuola) 

Ideali per sanzioni legate a mancanza di rispetto verso l'ambiente scolastico o i compagni. 

• Supporto all'accoglienza: Lo studente affianca il personale nel fornire informazioni ai 

nuovi iscritti, magari aiutando chi parla la sua stessa lingua (mediazione informale). 

• Cura degli spazi comuni: Non come "pulizia punitiva", ma come progetto di restyling (es. 

sistemare i laboratori, riordinare la biblioteca o i materiali di classe o curare le piante 

della sede). 

• Tutoring tra pari: Se lo studente ha buone competenze in una materia, può aiutare un 

compagno in difficoltà sotto la supervisione del docente. 

 Attività di Riflessione e Ricerca (A casa) 

Utili per sanzioni legate a comportamenti verbali inappropriati, intolleranza o violazione del 

regolamento. 

• Intervista sulla solidarietà: Chiedere allo studente di intervistare un volontario di 

un'associazione locale o una persona anziana del quartiere sul tema dell'aiuto reciproco, 

per poi riferire in classe. 

• Ricerca tematica: approfondimento sulle conseguenze sociali di determinati 

comportamenti (bullismo, cyberbullismo, vandalismo) 

• Produzione elaborati: scrittura di testo, presentazione, video sui temi del rispetto, della 

legalità da presentare alla classe, anche in chiave interculturale. 

• Analisi di un caso studio: Leggere un articolo o guardare un video su un tema di attualità 

(es. diritti umani, sostenibilità) e produrre una breve riflessione scritta o orale che 

colleghi l'accaduto ai valori della Costituzione. 

• Vademecum del "Buon Cittadino del CPIA": Creare un poster o un documento digitale 

che spieghi ai futuri studenti l'importanza di una determinata regola che è stata infranta. 

Progetti a valenza sociale (solidarietà esterna) 
Convenzioni con enti esterni del terzo settore 


